
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

NASCE LA REPUBBLICA ITALIANA 

Per l’Italia la guerra finisce il 25 aprile 1945, ma 

non finiscono i problemi: 

La guerra ha causato 

moltissimi morti, circa 

mezzo milione. 

Le città, le industrie e 

le vie di comunicazione 

sono danneggiate 

La produzione agricola 

e quella industriale 

sono diminuite, tanto 

che nei negozi si fa 

fatica a trovare le cose 

necessarie 

Ci sono molti 

disoccupati e la 

povertà è molto diffusa 

…anche la situazione politica è difficile 

Il fascismo era caduto 

Era appena finita una 

guerra civile (italiani 

contro italiani) 

Nel 1945 si forma un 

governo, guidato da 

Parri, di cui fanno parte 

tutti i partiti antifascisti 

Era necessaria una nuova organizzazione 

dello stato e bisognava decidere se l’Italia 

dovesse restare una MONARCHIA (guidata 

da un re) o diventare una REPUBBLICA 
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Molti italiani pensano che la monarchia debba finire perché il re prima ha 

appoggiato Mussolini e la dittatura e poi, andando via da Roma, ha lasciato 

gran parte del paese nelle mani dei tedeschi 

2 GIUGNO 1946 

Si svolgono le prime elezioni libere dopo più di 

venti anni 

Sono elezioni importanti perché per la 

prima volta possono votare tutti gli 

italiani: UOMINI e DONNE, ricchi, 

poveri o analfabeti (che abbiano più 

di 21 anni). 

Si vota per eleggere 

l’ASSEMBLEA 

COSTITUENTE, cioè i 

parlamentari che avranno il 

compito di scrivere la nuova 

Costituzione 

Si vota per il 

REFERENDUM, per 

scegliere tra monarchia 

e repubblica 

Vince la REPUBBLICA, il re è costretto 

a lasciare l’Italia e il capo provvisorio 

dello stato diventa Enrico De Nicola 

La nuova Costituzione, 

scritta dai parlamentari 

liberali, comunisti, socialisti 

e cattolici entra in vigore il 

1° gennaio 1948 
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